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MOZIONE N. 22: presentata dal Consigliere metropolitano Marco Silvestroni avente ad oggetto: 

“Richiesta di sostegno e tutela dell’Azienda Tim (ex Telecom)”. 
 
 
 

Approvata dal Consiglio Metropolitano nella seduta del 27 febbraio 2017, con il seguente esito di 

votazione: 

Presenti 19 

Votanti 19 

Astenuti / 

Favorevoli 19 

Contrari / 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

PREMESSO 

 

che in data 3 febbraio 2017 è stato indetto e realizzato uno sciopero dai lavoratori del settore 

comunicazione ed in particolare dai lavoratori della ex società Telecom ora confluiti nella società 

Tim con cui chiedevano il rinnovo del contratto collettivo del settore; 

 

CONSIDERATO 

che l’ipotesi del rinnovo contrattuale prevede forti contrazioni delle tutele e diritti di tali 

lavoratori in materia di legge 104, permessi personali e di altre tutele sancite dalla nostra Carta 

Costituzionale in materia di lavoro; 

che la ristrutturazione messa in campo dalla società Tim (ex Telecom) comporterà delle 

inevitabili ricadute sul tessuto sociale ed economico dell’area Metropolitana in quanto in realtà cela 

tagli e trasferimenti, prevedendo lo spostamento su Roma di funzioni attualmente dislocate altrove 

soprattutto a Milano e Torino, seguendo una logica perversa aziendale che prevede licenziamenti e 

decurtazioni fra i dipendenti Telecom; 

che il trasferimento di per sé non costituisce un danno per l’economia del nostro territorio, 

ma potrebbe essere il frutto di decisioni dettate solo da ragioni economiche tese a non tenere in 

considerazione i livelli occupazionali di Telecom; 
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IMPEGNA 

 

la Sindaca della Città metropolitana di Roma Capitale Avv. Virginia Raggi, per quanto di 

propria competenza, a farsi portavoce di tali lavoratori e di porre le loro istanze e preoccupazioni 

presso le istituzioni competenti al fine di trovare una soluzione che contemperi le legittime logiche 

aziendali con i diritti ed il mantenimento dei livelli economico – retributivi dei lavoratori. 

 


